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Le ricerche compiute specie da Abbé Breuil nella Francia
meridionale, Spagna settentrionale e nell'Africa del Nord e del Sud
hanno rivelato l'importanza che, sotto vari punti di vista,
rivestono le figurazioni (pitture o graffiti) trovate in varie
caverne, antichissime sedi di gruppi umani. Queste figurazioni
costituiscono la prima forma d'arte dell'uomo e appartengono a
diverse culture formanti il Paleolitico superiore. I dati ottenuti
dall'osservazione radioattiva del carbonio indicano un'età
approssimativa di 20.000 anni. Le pitture e i graffiti si trovano
sul soffitto e su le pareti di profonde caverne, dove non penetrava
luce naturale, e venivano eseguiti alla luce di torce e di lampade,
di cui si sono rinvenute tracce. Rappresentano in gran numero
animali delineati con tratti freschi e vigorosi, spesso in ocra
rossa o gialla, o ematite rossa, e a volte arricchiti con colori
polverizzati soffiati attraverso un tubo. Gli animali, bisonti,
mammut, cavalli, bufali, cervi, renne, pesci, erano una fauna
preziosa sempre più rara per la caccia insistente e per il continuo
arrivo di nuove tribù dal settentrione scacciate dal rigore del
clima. L'arte delle caverne aveva uno scopo magico: preoccupati dal
rarefarsi della selvaggina, gli uomini di questo scorcio del
Paleolitico credevano di assicurarsi la preda rappresentandola
all'interno delle grotte. Accanto alla preda che essi volevano
prendere si trovano simboli di mani dipinte in rosso come per
significare una inflessibile volontà di cattura. La figura umana è
più rara, di solito sotto forme caricaturali e con maschera. A
volte sono cacciatori, a volte donne con le parti sessuali molto
accentuate, per richiederne magicamente una felice fecondità. La
più celebre caverna è quella di Lascaux presso Montignac, scoperta
nel 1940 da alcuni ragazzi. Altre note sono la caverna di Font de
Gaume, Dordogna, contenente una stupenda serie di 
  

bisonti 
  

in decorazione policroma e numerosi animali come un 
  

rinoceronte 
  

e una 
  

renna 
  

di squisita fattura; la grotta di La Mairie con un gruppo di

  

cavalli, renna e orso
  

; la grotta di Lorthet con incisioni raffiguranti 
  

cervi e pesci
  

; la grotta di Aragna, presso Valencia, Spagna, con la pittura in
rosso rappresentante una 
  

raccolta del miele
  

; la grotta di Cogul presso Lérida, Spagna, nella quale vi è un
gruppo di 
  

donne in atto di danzare
  

, snelle per rendere il movimento, coperte di vesti adatte al corpo
con una certa eleganza e seni lunghi penduli. Nelle caverna di
Trois Frères, nella regione settentrionale dei Pirenei, è stata
trovata una magnifica serie di graffiti su superficie bianca di
roccia nera, su cui una leggera velatura d'argilla rende l'effetto
d'un cameo. Una famosa figura in questa caverna è quella chiamata

  

lo stregone
  

: ha corpo semiumano e testa di cervo e forse significava uno
spirito della caccia. Nella caverna di Altimir in Spagna, dove nel
1879 venne alla luce il primo esempio di quest'arte, si può
ammirare una serie di pitture policrome, raffiguranti per lo più
bisonti, tra i più belli eseguiti dagli antichissimi artisti-maghi.
E' chiaro che nelle figurazioni delle caverne manca un concetto di
rappresentazione artistica. Il fatto poi che tavolta un disegno
ricopre un altro fa pensare che l'essenza della magia era l'atto
del disegnare e non il disegno stesso. Comunque tutta quest'arte
rivela straordinario istinto inventivo, gusto di rappresentazione,
eccezionale capacità d'osservazione naturalistica, tanto che ha
avuto nei primi decenni del '900 influenza sulle correnti
artistiche d'avanguardia, che hanno cercato di riviverne la
primitiva freschezza contrapposta alle moderne forme accademiche.
Nata da un'esigenza economica, si sviluppò forse per un millennio
dal periodo aurignasiano all'epoca magdaleniana e finì all'epoca
detta aziliana, quando alle realistiche rappresentazioni si
sostituirono forme abbreviate e geometriche che iniziarono una
lunga fase di stilizzazione.
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